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La nostra Europa 
 e le elezioni del 

Parlamento europeo 
 

INVITO 

all’incontro 



Papa Francesco ha tracciato da tempo il profilo dei nostri desideri: Europa  
 comunità di persone, luogo di dialogo, ambito inclusivo, spazio di solidarietà, promessa di pace …  
Per realizzare i nostri desideri, elezioni e Parlamento sono i termini e le realtà significative del nostro 

tempo. Essi inducono alla discussione pubblica, al progetto, all’agire politicamente. 
Anche la comunità cristiana del territorio partecipa a questa grande scadenza  

invitando i suoi membri al confronto e all’impegno.   
 
 

Intervengono: 
 

Alessandra Basso (candidata al Parlamento Europeo della Lega Salvini Premier)  

Elisabetta Gualmini (candidata al Parlamento europeo del Partito democratico) 

Salvatore Lantino (candidato al Parlamento europeo del Movimento 5 Stelle) 

Modera Domenico Cella (Presidente dell’Istituto De Gasperi – Bologna) 
 

����Tutti sono invitati ad intervenire nella discussione  
���� Nel retro il dettaglio degli argomenti che tratteremo 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    
 
 
 
 
1) La geografia politico-sociale dell’Ue e le fratture europee. La Germania, la Francia, il blocco 
dell’Europa centrale -  c.d. di Visegrad -, gli Stati del nord della Nuova Lega Ansea-tica, quelli 
dell’Europa meridionale (noi per primi); potenze creditrici / periferie debitrici, Stati di diritto / 
democrazie illiberali, rigore finanziario in una Europa esclusivamente economica / solidarietà e 
politica, muri e respingimenti / accoglienza e integrazione. Saremo, e a quali condizioni minime, 
un popolo europeo?  Il processo di creazione della cittadinanza su base nazionale  potrà prima o 
poi replicarsi su scala europea? 
 
2) Le politiche dell’Unione Europea. Un bilancio delle principali linee di intervento, legislative e 
amministrative, tra regolazione del  mercato e protezione sociale, tra gioco della domanda e 
dell’offerta e investimenti pubblici, austerità dei conti nazionali e solidarietà tra gli Stati 
aderenti. Espansione del budget europeo? Per quali nuove linee di intervento? Quali nuove fonti 
di finanziamento? L’Unione Europea sarà in grado prima o poi di dare un contributo 
apprezzabile contro la disoccupazione, la precarietà, la povertà?  
 
 
3) Le istituzioni europee. Europa, Stati nazionali e cessione di sovranità: le competenze 
dell’Unione Euro- pea; dove non può (ancora) spingersi l’armonizzazione eu- ropea delle leggi e 
dei rego-  lamenti degli Stati membri. Il Consiglio dei Capi di Stato e di Governo. La 

LA NOSTRA DISCUSSIONE 
 



formazione delle leggi europee: la procedura di co-decisione tra Parlamento, Commissione e 
Consiglio (dei Ministri).   
La vera riforma delle istituzioni europee ha a che fare con l’accrescimento del peso del 
Parlamento e l’espansione del-l’area dei suoi poteri (a partire dalla procedura per i disavanzi 
eccessivi dei paesi membri)? 
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